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AL TEATRO ILVA SABATO 12 FEBBRAIO 

Anna Galiena è “Sibilla d’amore” 
 

Sibilla d’amore è il prossimo spettacolo in cartellone sabato 12 febbraio al 
Teatro Ilva di Novi Ligure. La pièce, scritta dal giornalista e critico teatrale 
Osvaldo Guerrieri, racconta la storia di Rina Faccio, in arte Sibilla Aleramo, 
famosa scrittrice e simbolo dell’emancipazione femminile, personaggio a volte 
scomodo definito “l’amante di tutta la letteratura italiana”. 
 
Nata ad Alessandria nel 1876, ebbe un’esistenza intensa e travagliata: uno stupro 
a 15 anni seguito da un matrimonio riparatore, poi, nel 1901, abbandona marito e 
figli iniziando, come lei stessa amava dire, la sua “seconda vita”. A Milano si 
avvicina al movimento Futurista, a Parigi al poeta Apollinaire, infine a Roma a tutto 
l’ambiente intellettuale ed artistico di quegli anni (qui conosce Grazia Deledda). 
Durante la prima guerra mondiale incontra Dino Campana e con lui inizia una 
relazione complessa e tormentata. Collabora con riviste femministe e scrive 
recensioni di libri, critiche letterarie, studi sociologici. Pubblica diversi libri tra cui 
ricordiamo il primo, scritto nel 1906, intitolato Una donna, romanzo femminista di 
grande successo. Muore a Roma nel 1960 dopo una lunga malattia. 
 
A portarla in scena è una magnetica Anna Galiena che interpreta Sibilla nel giorno 
del suo cinquantaseiesimo compleanno, mentre sta attendendo il suo amante 
Franco Matacotta. Improvvisamente inizia a raccontare la sua vita, gli incontri, gli 
uomini, tutte le insensatezze che ha compiuto. In questo labirinto di emozioni, 
tornano alla memoria ombre, fantasmi e molte voci tra cui quella di Dino Campana,  
il poeta con cui visse la passione d’amore più forte e struggente.  
 
Il regista è Beppe Navello, formatosi al Teatro Stabile di Torino, da tre anni 
direttore del Teatro Europeo, centro internazionale di ricerche teatrali che presenta 
a Torino il Festival omonimo. Le musiche sono di Germano Mazzocchetti, scene 
e costumi di Carmelo Giammello. 
 
L’inizio dello spettacolo è previsto alle ore 21. Il botteghino apre alle 19,30. Per 
informazioni: Biblioteca Civica tel. 0143.76246. 
 
 
dal Palazzo Comunale, 7 febbraio 2005 
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